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Liste civiche
CIL ORSIVO

di Gaspare De Blasi

N
elle interviste ai politici locali in vista
della scadenza elettorale amministrativa
della prossima primavera che vi abbiamo

proposto in questi giorni (e che continueremo a
fare ancora, in perfetto stile bipartisan), c'è una
costante che si ripete: le liste civiche. Incon-
triamo un politico in attività da tempo? Ebbene
come condizione per continuare il suo “lavoro”
ci dice che punterà ad una lista civica (e se è di
stampo moderato è meglio) che sia anche collo-
cata all'interno di raggruppamento di valori che
si richiamano alla (indovinate un po'?) società
civile. [ ... ]                           ...continua in ottava

I
l suo nome è tra quelli che girano maggiormente
nei palazzi della politica in questi mesi. Eppure,
Nicola Fici ha preferito evitare la sovraesposi-

zione mediatica, come già aveva fatto nel 2015
quando – reduce dalla sua prima esperienza consi-
liare e dalle primarie vinte al fianco di Alberto Di Gi-
rolamo – decise di non ricandidarsi a Sala delle
Lapidi. Cosa c’è di vero sulle voci che la vedono
in corsa per la prossima primavera? C’è di vero
che ho dato la mia disponibilità a rappresentare un
gruppo che possa unire la città. Ritengo che bisogna
guardare al di là degli steccati e delle ideologie, pun-
tando su un progetto civico trasversale, che abbracci
mondi e provenienze diverse. Saranno poi il pro-
gramma e la visione della città a fare da amalgama.
Sono convinto che ciò consentirebbe di avere inter-
locuzioni autorevoli con le istituzioni regionali e na-
zionali e rappresenterebbe la ricetta vincente per
risollevare la città. Il suo è un progetto alternativo
a quello dell’attuale Amministrazione Di Giro-
lamo? Sì, è un progetto alternativo. Alberto Di Gi-
rolamo ha fallito da un punto di vista politico,
soprattutto perché non è riuscito a favorire il rinno-
vamento della classe dirigente. In campagna eletto-
rale, proprio su questo aspetto, aveva suscitato
grande entusiasmo nella società civile. Poi quest’en-
tusiasmo è svanito, come dimostra la rottura con un

consigliere comunale come Daniele Nuccio, che ha
dimostrato di saper fare politica rispettando le istitu-
zioni e l’interesse collettivo. Di fatto, il suo progetto
sembra simile a quello di Giacomo Tranchida a
Trapani… Credo che il progetto civico di Giacomo
Tranchida potrebbe essere riproposto per le prossime
amministrative a Marsala se c’è la capacità da parte
di ogni soggetto politico di mettere da parte i conflitti
del passato e guardare al futuro con forza e coraggio.
[ ... ]                                          ...continua in seconda

Nicola Fici: “Disponibile a candidarmi
a sindaco, alternativo a Di  Girolamo”

L’EX CONSIGLIERE PENSA A UN PROGETTO CIVICO. SULL’AMMINISTRAZIONE:“E’ MANCATO IL RINNOVAMENTO”
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CONTINUA DALLA PRIMA

D
opo mesi di silenzio torna ad
intervenire dell'agone politico
Antonella Milazzo:  “La lenta

ripartenza del Partito Democratico - af-
ferma l'ex deputata regionale - tra tran-
sizioni infinite e scissioni periodiche,
rischia di diventare un freno per terri-
tori, come Marsala, alle prese con l’ap-
puntamento delle elezioni
amministrative. I tempi, i ritmi e le sca-
denze non sono sovrapponibili e oc-
corre necessariamente procedere su
binari diversi. Ci vorrà tempo per rico-
struire il Partito Democratico nei terri-
tori”. Secondo la Milazzo che è stata
l'ultima segretaria del Pd di Marsala
occorre avere “...la consapevolezza dei
limiti che l'Amministrazione ha mo-
strato, fino a giungere a un profondo

scollamento con la città tutta. Una
presa di coscienza su questi temi è il
presupposto fondamentale per proce-
dere alla costruzione di un progetto
credibile che vada al di là della pura te-
stimonianza. Lo schema delle classi-
che alleanze non è sufficiente, occorre
costruire con metodo nuovo una poli-
tica aggregante che intrecci rapporti
reali con il mondo produttivo e l’asso-
ciazionismo. Un movimento civico
trasversale che abbracci l’intera so-
cietà, andando oltre i partiti e coinvol-
gendo anche le nuove generazioni”.
Per Antonella Milazzo occorre mettere
in campo una proposta nuova, nel
segno di una netta discontinuità indi-
viduando per la carica di sindaco una
“...figura fresca”. Per quanto attiene

alle alleanze che dovrebbero coaliz-
zarsi in vista delle prossime ammini-
strative si “...Dovrebbe lavorare ad una
larga aggregazione civica che unisca le
forze sociali e le energie migliori di
Marsala, per avvicinare alla politica

quanti se ne sono allontanati delusi e
quanti non si riconoscono sotto una
bandiera, ma pure vorrebbero lavorare
per una città migliore. Dobbiamo ri-
prendere il rapporto con le tante “peri-
ferie” marsalesi. Dobbiamo ripartire da
qui, per definire il programma e le al-
leanze. Da soli non bastiamo ed è in-
sufficiente anche il perimetro delle
forze politiche a noi tradizionalmente
alleate; sostenere cose diverse servi-
rebbe solo ad esacerbare gli animi, cre-
ando preclusioni e costruendo
steccati”. Per l'ex deputata il prevalere
delle logiche correntizie e personali,
Marsala diventerà la vittima sacrificale
su cui piantare bandierine “ Se ci pre-
senteremo “sparpagliati” al confronto
– conclude - tutto sarà più difficile”. 

[ Nicola Fici: “Disponibile a candidarmi a sindaco, alternativo a Di Girolamo” ] -

Pd e M5S sono al governo assieme e in Umbria sperimenteranno una prima al-
leanza elettorale. I pentastellati potrebbero essere suoi interlocutori? Secondo me
il Pd nazionale ha perso la sua identità rimanendo schiacciato su tatticismi politici e la-
sciando a Lega e M5S il rapporto con i cittadini. Ciò fa sì che adesso sia costretto a cer-
care un rapporto con i pentastellati. Io penso che, soprattutto, occorra riprendere il
rapporto con le persone, anche qui a Marsala. Ma lei resta comunque un uomo del
Pd? Il Pd e il centrosinistra rappresentano il mondo da cui provengo. E’ chiaro però
che la città ha bisogno che si faccia rete e sintesi tra chi ha voglia di fare cadere gli stec-
cati e i personalismi per un progetto comune di sviluppo. Cosa serve a Marsala? Serve
rimettere al centro della discussione le questioni più importanti: porto, aeroporto e iden-
tità turistica che Marsala e la provincia di Trapani devono darsi, una volta per tutte. Per
quanto riguarda il porto, è arrivato il momento di togliere le riserve e capire se ci sono
davvero le condizioni per fare partire il progetto privato della Myr. Il progetto pubblico,
invece, deve tornare al centro degli interessi della città, non può essere terreno di scontro.
Se al Comune di Marsala non ci sono le competenze, la stazione appaltante torni alla
Regione. Ai tempi dell’Amministrazione Adamo, ricordo che in città si diceva che i
soldi non ci sarebbero mai stati. Ora è stato dimostrato che i soldi c’erano e ci sono,
come dimostra quanto hanno saputo fare a Favignana e Marettimo. Per quanto riguarda
il Distretto Turistico, pare che il sindaco di Marsala non stia mantenendo gli impegni
presi. Vero è che Ombra sta facendo bene all’Airgest, ma ricordiamo che sul co-mar-
keting e gli aiuti di Stato serve cautela. Se poi non riusciamo a creare un brand turistico

forte con il Distretto, nel giro di qualche anno rischiamo di tornare alla situazione della
scorsa estate, quando l’aeroporto era davvero sul punto di chiudere. A proposito di
brand, quello della città di Marsala è strettamente legato al mondo del vino. Lei
che opera in questo settore, ritiene che la politica dovrebbe restare neutrale – come
in qualche occasione ha detto anche il sindaco – o dovrebbe essere maggiormente
interventista? Se vogliamo ricreare l’identità di Marsala, non si può restare neutrali
su uno dei prodotti centrali nell’economia e nella storia della città. Il problema del vino
Marsala è frutto dei tempi che viviamo, ma direi che il lavoro iniziato dal notaio Sal-
vatore Lombardo in questi mesi può essere un ottimo punto di partenza. Il Marsala non
può non avere un Consorzio. Servizi e decoro urbano sono tra i temi che maggior-
mente toccano la sensibilità dei marsalesi. Lei cosa farebbe? Sui rifiuti sono del-
l’avviso che bisognerebbe mettere pienamente in atto ciò che era oggetto dell’appalto,
a partire dalle isole ecologiche fisse e mobili. Quella del Salato, da sola, non può bastare.
Servirebbe inoltre introdurre una maggiore premialità per le compostiere e, in generale,
per chi è virtuoso e differenzia bene i rifiuti. Vista la sua giovane età, non possiamo
non chiederle cosa pensa dell’emigrazione giovanile, che sta svuotando Marsala
delle sue migliori energie senza creare le condizioni per un loro ritorno…E’ un grosso
e grave problema, che riguarda tutto il Sud. Occorre creare opportunità di lavoro e per
questo serve un maggiore confronto con le nuove generazioni. Ad esempio, mettendo spazi
pubblici a disposizione dei giovani, corredandoli, però, di servizi adeguati. Altrimenti finisce
come con il progetto dei chioschi che dovevano sorgere al Parco di Salinella…E poi biso-
gnerebbe cercare maggiori sinergie tra pubblico e privato.  [ vincenzo figlioli ]

Milazzo: “ Un grande progetto civico per Marsala 2020”
PER L'EX DEPUTATA REGIONALE L'ATTUALE AMMINISTRAZIONE È SCOLLEGATA CON LA CITTÀ

S
ono passati 10 anni dalla richiesta
di adeguamento al collaudo di un
ascensore per disabili all'interno

della scuola Terrenove-Bambina e nel
plesso Montessori, facente parte del 5°
Circolo Didattico Strasatti-Nuovo. A
tornare sulla vicenda, è il Movimento 5
Stelle Marsala e il suo unico esponente
a Sala delle Lapidi Aldo Rodriquez.
Questi due istituti scolastici marsalesi
balzarono agli onori della cronaca per-
chè l'elevatore era pronto ma ancora non

collaudato con non pochi disagi per gli
studenti disabili. “La situazione mi fu se-
gnalata circa un anno fa – afferma il
Consigliere comunale Aldo Rodriquez -
e mi sono immediatamente attivato,
chiedendo lumi e chiarezza, attraverso
alcuni canali: non mi importava come
nacque questo 'rimpallo': quel servizio
andava dato alla comunità e me ne feci
carico, non solo collaborando con i diri-
genti Luigi Palmieri dell'Ufficio tecnico
e Giuseppe Giacalone responsabile dell'

Edilizia Scolastica, ma dissi, anche, me-
diante le innumerevoli interrogazioni sia
verbali che scritte, che era impellente
adeguare le due scuole per garantire
l’accesso a ogni tipologia di invalidità al
fine di garantire il diritto allo studio e ab-
battere le famigerate barriere architetto-
niche”. Ma proprio in queste ore una
buona notizia è giunta all'esponente pen-
tastellato: finalmente è stato effettuato
l'adeguamento e il collaudo degli scen-
sori.  

“Collaudato dopo dieci anni l’ascensore per disabili”
LA VICENDA RIGUARDA LA SCUOLA DI TERRENOVE E IL PLESSO MONTESSORI. NE SCRIVE ALDO RODRIQUEZ
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C
hiede chiarimenti sulla mancata nomina del di-
rettore artistico della stagione teatrale marsa-
lese il vice presidente del Consiglio comunale

Arturo Galfano. Con un’apposita mozione, si chiede
come mai l’Amministrazione comunale non abbia
dato risposta alla disponibilità offerta dal maestro
Giorgio Magnato a svolgere tale incarico a titolo gra-
tuito per la città di Marsala. Una generosa proposta
che l’attore e regista lilybetano aveva avanzato come
“ringraziamento nei confronti del Consiglio Comunale
di Marsala per aver sollecitato al Presidente del Con-
siglio dei Ministri il riconoscimento dei benefici della
legge Bacchelli in suo favore”. Galfano definisce “in-
spiegabile” la mancata risposta da parte dell’Ammi-
nistrazione Di Girolamo, evidenziando come la stessa
abbia contestualmente lavorato ad un cartellone tea-
trale che porterà nei prossimi mesi a Marsala artisti di
fama nazionale, compartecipando con il proprio pa-
trocinio alla realizzazione di alcuni concerti. Galfano
evidenzia inoltre che pur riconoscendo la qualità degli
artisti, “per ogni evento, oltre costo del consumo ener-
getico, del personale antincendio, della pulizia della
struttura, ed alla affissione di manifesti, il Comune

dovrà sborsare fino a 8.800 euro ad ogni spettacolo
come copertura parziale del cachet dell’artista”. Tutto
ciò a fronte di biglietto piuttosto “salati”, che secondo
il vicepresidente del Consiglio comunale “solo in
pochi potranno permettersi”e i cui proventi saranno
comunque introitati dalla società organizzatrice. Alla
luce di ciò, Arturo Galfano chiede un’indagine cono-
scitiva su tutte le determinazioni che hanno il patro-
cinio e compartecipazione finanziaria per la
realizzazione degli eventi programmati per la Sta-
gione 2019/2020”.

SI ERA OFFERTO PER ASSUMERE LA DIREZIONE ARTISTICA. DALLA GIUNTA NESSUNA RISPOSTA

D
a giovedì 31 ot-
tobre a dome-
nica 3

novembre, si terranno
una serie di iniziative a
Marsala per la riaper-
tura della parrocchia
Maria Ss. delle Grazie
al Puleo. Il luogo di
culto, infatti, era stato
chiuso dopo che il forte
vento, un anno fa circa,
aveva scardinato la co-
pertura di parte del
tetto. Ora sembra che
tutto sia stato riparato.
Giovedì 31, presso la
Chiesa San Giuseppe
di Paolini: ore 18,30,

santa messa; ore 19,15,
adorazione eucaristica;
ore 22,30, fiaccolata
verso la parrocchia,
con momento di pre-
ghiera in piazza. Ve-
nerdì 1° novembre: ore
11, momento di pre-
ghiera e santa messa
presieduti dal Vescovo
monsignor Domenico
Mogavero. Domenica
3 novembre: ore 11,30,
santa messa; ore 12,30,
pranzo parrocchiale
presso il centro pasto-
rale “San Francesco
d’Assisi”.

Riapre la Chiesa Maria
Ss. delle Grazie al Puleo

S
ono iniziati lunedì scorso e sono ancora in corso gli interventi di scerbatura nel Cimitero di Marsala. L'impresa ag-
giudicataria del servizio, dopo avere sistemato le diverse aiuole è impegnata nel campo delle inumazioni. “I lavori
per il verde riguarderanno l'intera area cimiteriale - sottolinea l'assessore Andrea Baiata che, ieri, ha effettuato un

primo sopralluogo -, mentre con altro appalto si stanno rea-
lizzando anche opere murarie e manutenzioni edili. Altri in-
terventi, infine, riguarderanno la pulizia straordinaria anche
all'esterno del Cimitero, in prossimità dell'ingresso di via
Dante Alighieri”. In collaborazione con l'Energetikambiente
si legge in un comunicato diffuso dall'ufficio stampa del co-
mune, nell'imminenza dell'1 e 2 Novembre giornate in cui au-
mentano notevolmente le visite ai defunti, si procederà alla
consueta pulizia generale del Cimitero. A tal fine, un apposito
provvedimento sindacale ne ha disposto la chiusura per Mar-
tedì 29 e Mercoledì 30 Ottobre; mentre Giovedì 31 l'ingresso
ai luoghi di sepoltura sarà consentito solo nella mattinata, dalle
ore 8 alle 13. nel pomeriggio è prevista la chiusura.

Cimitero, iniziati i lavori di pulizia e scerbatura

Caso Magnato, Arturo Galfano
propone un’indagine conoscitiva
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Petrosino: stabilizzazione in arrivo per 32 precari
SODDISFAZIONE È STATA ESPRESSA DAL DIRIGENTE SINDACALE DELLA FP CGIL ENZO MILAZZO

D
opo ventisette anni di attesa i
trentadue lavoratori precari
del Comune di Petrosino sa-

ranno stabilizzati. Ad annunciare la
fine del precariato per le lavoratrici
e i lavoratori è la Funzione pubblica
Cgil di Trapani che esprime soddisfa-
zione nei confronti dell’amministra-
zione comunale per aver mantenuto
gli impegni assunti con il sindacato.
Ai primi di novembre, dopo l’appro-
vazione da parte del Consiglio comu-

nale del rendiconto, saranno, infatti,
sottoscritti i trentadue contratti di la-
voro a tempo indeterminato.“Questo
– ha detto il segretario provinciale
della Funzione pubblica Cgil di Tra-
pani Vincenzo Milazzo – è un risul-
tato raggiunto con l’amministrazione
comunale dopo mesi di serrati con-
fronti che avevano come obiettivo il
rispetto del fondamentale diritto
delle lavoratrici e dei lavoratori a es-
sere stabilizzati”. 

Cinquanta cani microchippati a Petrosino 
POSITIVO IL BILANCIO DEI PRIMI TRE MESI DI ATTIVAZIONE DELL’ANAGRAFE CANINA

S
ono 50 i cani microchippati a Petro-
sino dallo scorso luglio, da quando,
su input dell’Amministrazione Co-

munale, è stato attivato l’ufficio Anagrafe
Canina presso il locale Comando di Polizia
Municipale. Un dato positivo che conferma
la bontà dell’azione intrapresa dalla Giunta
petrosilena per contrastare il fenomeno
dell’abbandono. “I risultati dei primi tre
mesi di attività ci incoraggiano ad andare
avanti su questa strada - evidenza l’asses-
sore Federica Cappello -. Abbiamo regi-
strato anche un’ottima risposta della
cittadinanza sul fronte dell’adozione dei
cani. Un plauso va al team di lavoro isti-
tuito ad hoc dal Comandante dei Vigili Ur-
bani, Giuseppe Pace, al dott. Francesco De

Michele dell’Asp e ai cittadini che si sono
volontariamente recati all’anagrafe per mi-
crochippare o presentare richiesta di ado-
zione”. La registrazione dei cani e la
microchippatura sono obbligatori per
legge, mentre presso l’ufficio Randagismo
(che si trova anch’esso al Comando dei Vi-
gili) è possibile inoltrare la richiesta di
adozione. L’ufficio Anagrafe Canina è
aperto con cadenza quindicinale il merco-
ledì (6 e 20 novembre, 4 e 18 dicembre le
restanti date del 2019) dalle ore 9,30 alle
ore 10,30. La registrazione dei cani e la
loro microchippatura sono gratuite. Il ser-
vizio è attivo grazie alla collaborazione
con il servizio veterinario dell’Azienda Sa-
nitaria Provinciale.

Astensione dei penalisti, venerdì flash mob
PRESENTI AL NUOVO TRIBUNALE I VERTICI DELL'UNIONE CAMERE PENALI E IL PROFESSOR FIANDACA

V
enerdì 25 ottobre avremo
l’onore di ospitare i vertici
nazionali dell’Unione Ca-

mere Penali Italiane, Beniamino Mi-
gliucci past president e
Giandomenico Caiazza presidente in
carica, che dalle ore 17 presente-
ranno, presso i locali del Tribunale,
insieme al Professor Giovanni Fian-
daca ordinario di diritto penale al-
l’università di Palermo, il Manifesto
del diritto penale liberale e del giusto
processo. Venerdì, inoltre, saranno
conferiti i premi alla carriera, inte-
stati al compianto “avv. Michele Na-
poli”, a Beniamino Migliucci past
president dell’Unione Camere Penali
Italiane e all’avvocato Antonino

Buffa decano dei penalisti marsalesi.
Sarà, inoltre, insignito della carica di
Presidente Onorario della Camera Pe-
nale “On.le avv. Stefano Pellegrino”
, l’avvocato Francesco Messina. Al
termine dell’evento sarà proclamato
il nuovo presidente della Camera Pe-
nale di Marsala, poichè dalle ore 10
sarà aperto il seggio elettorale. Sem-
pre nella giornata del 25 alle ore
10.30 è previsto un incontro con i
giornalisti nell’atrio del Tribunale per
un flash mob al fine di comunicare
alla stampa e ai cittadini i motivi
dell’astensione. Si prega di dare mas-
sima diffusione al comunicato e vi
aspettiamo anche per i intervistare nel
pomeriggio i vertici nazionali.
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Si inaugura stamattina il Mercato Coldiretti
“Campagna Amica” con ben 18 aziende locali

IN UN CAPANNONE DEL LUNGOMARE UN'AREA DI PRODOTTI A KM 0 DAL PRODUTTORE AL VENDITORE

S
i inaugura questa mattina a Marsala, alle ore 10.30, il
Mercato “Campagna Amica”, un'iniziativa di carattere
nazionale abbracciata dalla Coldiretti Trapani. Dopo

due anni dall'apertura del primo Mercato Coperto in via Vir-
gilio a Trapani, avvenuta nell'ottobre 2017 – in Provincia esi-
stono invece i mercati aperti come quello di San Vito -, la
Coldiretti in questi mesi ha portato avanti l'idea, che oggi si
concretizza, di realizzare un Mercato Coperto “Campagna
Amica” anche a Marsala, grazie ad un lavoro coordinato dal
Presidente provinciale Antonio Rallo, del direttore Giuseppe
Meringolo e del responsabile dei Mercati Coldiretti, Alessandro Stabile. Ad ospi-
tare il Mercato, sarà un capannone che si trova sul Lungomare Mediterraneo al
numero civico 25, e con due ingressi: uno di fronte all'ex ACI, dal litorale, e l'altro
dalla via Verdi, vicino al Commissariato di Polizia. I Mercati di Campagna Amica
sono i mercati degli agricoltori (in inglese “farmer’s market”) dove vengono ven-
duti prodotti provenienti dai territori regionali. Promossa da Coldiretti, Fondazione
Campagna Amica nasce nel 2008 per realizzare iniziative volte ad esprimere pie-

namente il valore e la dignità dell’agricoltura italiana, ren-
dendo evidente il suo ruolo chiave per la tutela dell’ambiente,
del territorio, delle tradizioni e della cultura, della salute e si-
curezza alimentare. “L'obiettivo è creare dei mercati ortofrut-
ticoli e non solo, in Provincia di Trapani, con prodotti a Km
0 – ci dice Alessandro Stabile –. A Marsala saranno presenti
ben 18 aziende del territorio provinciale, nell'ottica 'dal pro-
duttore al venditore'. Venderanno ortofrutta, vino, aceto bal-
samico, carne nostrana, formaggi, pane nero di Castelvetrano,
persino bava di chioccia per il settore salute e benessere, tutti

prodotti genuini”. E, come ci ha fatto sapere il responsabile Coldietti, il Mercato
Coperto di Marsala ospiterà anche degustazioni e show cooking. “Campagna
Amica”, nella sede del Lungomare, sarà aperto tutti i giovedì dalle ore 8 alle ore
14 e tutti i sabati mattina dalle ore 8 alle 13. All'inaugurazione, oltre ai vertici di
Coldiretti Trapani, saranno presenti le Autorità locali e militari, il Questore di Tra-
pani, rappresentanti dell'Amministrazione comunale lilybetana e il Vescovo Mon-
signor Domenico Mogavero. [ claudia marchetti ]

Cultura e inclusione: delegazioni europee a Marsala
GLI STUDENTI DEL “DAMIANI” HANNO ACCOLTO I COETANEI TURCHI, LITUANI, SPAGNOLI E PORTOGHESI

“L
a cultura come ponte per l’inclu-
sione” è il titolo del progetto Era-
smus che ha radunato in questi

giorni a Marsala quattro delegazioni di stu-
denti europei, provenienti da Spagna, Porto-
gallo, Lituania e Turchia. Dopo essere stati la
scorsa primavera nella città turca di Hierapo-
lis, a fare gli onori di casa sono stati, stavolta,
gli studenti e i docenti dell’Istituto Agrario e
Alberghiero “Abele Damiani”, che hanno cu-
rato il modulo “Gastrodiplomazia”, coniugando la cultura dell’incontro con
quella della cucina. I docenti accompagnatori e i ragazzi delle delegazioni
internazionali hanno espresso parole di grande apprezzamento per l’acco-
glienza ricevuta. “Amo questa città e l’ospitalità che ci sta dimostrando –
afferma l’insegnante portoghese Ana Paola Lino -. Questo progetto dimostra
che la cultura è la strada migliore per conoscere meglio le persone, essere
più aperti alla tolleranza, costruire relazioni e una maggiore consapevolezza
di cosa significhi essere cittadini europei”. La collega spagnola Ester Mar-
tinez ha evidenziato i numerosi punti in comune tra la cultura iberica e
quella siciliana.“Noi, invece – ha comprensibilmente affermato la docente

lituana Ruta Krikstopaitiene – siamo rimasti
scioccati dalle differenze, soprattutto per il
cibo e il clima. Ovviamente, il nostro è stato
uno shock positivo…”. L’accompagnatrice
turca NurajSaribogaAlagozha sottolineato
l’importanza della memoria condivisa e dello
scambio di esperienze e tradizioni, nonché dei
legami di amicizia che si stanno creando tra i
ragazzi delle cinque delegazioni e i loro nuclei
familiari di provenienza, come confermato

anche dalla coordinatrice del gruppo di Marsala, la professoressa Giuliana
Zerilli, che conserva un ricordo particolarmente caro dell’accoglienza avuta
dagli studenti del “Damiani” in Turchia. Nei primi giorni della settimana le
delegazioni internazionali hanno avuto modo di conoscere anche le princi-
pali attrazioni culturali del territorio marsalese, dal Museo Lilybeo alle Sa-
line dello Stagnone, facendo tappa anche a Mozia. Ieri, invece, gli studenti
e i loro accompagnatori si sono recati a Palermo. La prossima tappa del pro-
getto è in programma a fine gennaio in Lituania, quando le delegazioni di
Spagna, Portogallo, Turchia e Italia si ritroveranno per un’altra settimana
di scambio e condivisione nei pressi di Kaunas.
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M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNA a cura di

Franco GambinoRUBRICHE

Lo incontro, mi abbraccia… con un
sorriso che dice tutta la sua gioia
per gli innumerevoli nostri ricordi.
Tra l’altro, parliamo dei suoi pome-
riggi trascorsi ad ascoltare il suo
Amico poeta salinaro Turi Toscano,
ed ancora l’affetto – rispetto che lo
lega ad Aldo Ruggieri… Lui un Fa-
legname – Carradore che ha arric-
chito di sue prestigiose sculture –
popolari - gli ambienti più dispa-
rati... l’ho definito “il Poeta del
Bello” (inteso come anima sensi-
bile il cui romanticismo traspare in
ogni sua opera). E’ Pietro Poma:
(il Presidente Gioacchino Aldo
Ruggieri ha ben scritto per lui sul
G.d.S. – come suo Stile - la delica-
tezza del personaggio). Durante il
nostro dialogo… mi dice: “… La-
vorare il legno è qualcosa di più del
sudore della fronte, è un'arte antica
che ancora oggi, per mia versati-
lità, mi pone a realizzare opere che
molti ammirano “- Pietro Poma è,
dunque, un artigiano che ha dedi-
cato la sua attività alla lavorazione
del legno con particolare riguardo
alla  realizzazione di opere con ma-
teriali scelti e  ispirati alla filosofia
del recupero o se volete trasforma-
zione del legno scelto dal su in-
tuito, come - materia “prima”. E’
un po’ riduttivo, credo, definirlo ar-
tigiano… poichè la sua è un'arte
che viene da lontano, pur se a volte
non limitata al passato. Nella no-
stra chiacchierata affiora un certo
disappunto… poiché aggiunge – “a
volte siamo indotti a realizzare
manufatti che debbono seguire… i
gusti del… nostro tempo, non con-
siderando le notevoli difficoltà ‘bu-
rocratiche’: Quanto mi sarebbe
piaciuto realizzare una “Scuola del
Legno”… Durante la nostra bella
chiacchierata…mi sovvenne un
vecchio cuntu (leggenda)  riferito
ad un  falegname d’altri tempi… la
cui “bontà d’animo” oggi – mi
piace associarla al mio Caro Amico
Artista… al quale con  sentimenti
di stima la dedico: “C’era una volta
in un Paesino vicino al nostro, un
falegname, Don Cirino - il quale
era tanto buono, sempre disponi-
bile ad aiutare il prossimo. L’unico
modo  che aveva per vivere, oltre il
suo lavoro…. era cercare legna, tra
i boschi, per i Nobili o ricchi si-
gnori. Faceva ciò non solo per la

sua famiglia, ma anche per assicu-
rare un piatto di minestra calda, ai
bambini poveri. Una sera, dato che
il periodo di Natale si avvicinava,
mentre Don Cirino si trovava nel
bosco, alla ricerca di torba (com-
missionatagli dal Barone Poido-
mani, il Sindaco del Paese), una
voce risuonò alle sue orecchie.
“Falegname, Don Cirino!”...
L’uomo si voltò spaventato, alzò la
sua lanterna e si guardò bene at-
torno. Era buio ed il cielo era poco
illuminato da una timida falce di
luna. “Non è che qualcuno, si è na-
scosto dietro ad un albero per farmi
uno scherzo? “- Scosse la testa e
decise di non ricambiare la “bab-
biata”, d’altro canto prima termi-
nava il suo lavoro e prima sarebbe
ritornato alla sua casetta a godersi
un po’ di riposo. Ripose la lanterna
e continuò a caricare la torba. Ma
ancora quella strana voce si fece ri-
sentire.“Ei tu Cirino, mi vuoi
ascoltare? “...Ma basta!- gridò Ci-
rino- “non ho tempo per questi
scherzi. Mi debbo sbrigare… se
non porto a termine ciò che dovrò
consegnare, domani non mangio!”
“Oh bella… guarda che non è uno
scherzo” - aggiunse la voce-  “io
sono proprio qui, vicino a te, mi
devi aiutare!” “Ma chi sei?” disse
a voce alta il falegname. Riprese la
lanterna, si guardò attorno, cam-
minò un po’, tenendo il braccio al-
zato, ma con insuccesso. “Ma
insomma, lo vuoi capire? Sono qui
davanti a te!”. Don Cirino incre-
dulo, tese il braccio e, alla luce
della lanterna, vide un piccolo al-
bero dai rami rinsecchiti, ricoperto
da poche foglie senza colore. “Ah
finalmente”, rispose l’alberello.
“Ma com’è possibile un alberello?
- Sei stato proprio tu a parlarmi?”
“Si, si. Sono stato io. Ti sembrerà
strano, ma io sono molto speciale.
Mi chiamano ‘l’alberello pove-
rello’. Ma sbrighiamoci… io so
tutto su di te, carissimo Cirino,  tu
sei una persona onesta e leale, e
aiuti sempre chi è in difficoltà. So
anche che ti piacerebbe trovare un
altro lavoro per avere una vita più
dignitosa. Questa è la tua notte for-
tunata. So che i bambini del tuo
Paesino vorrebbero un grande al-
bero di Natale, nella piazza, ma,
nemmeno il Barone (Sindaco), con

la scusa dei tagli e del bilancio,
vuole acquistarlo. Se tu ora mi ab-
battessi e mi ripiantassi, di notte,
nella pubblica piazza, saprei come
rendere felici tutti quanti !”- “Ma,
se sei piccolo e secco,  come puoi
pensare che il mio aiuto possa es-
serti favorevole?” “Basta” - replicò
l’albero - “faresti meglio a sbri-
garti! Sradicami e ripiantami nel
luogo che ti ho indicato. Saprò
come ricompensarti!” Il falegname
sempre più incredulo, afferrò l’ac-
cetta e lo accontentò. I giorni pas-
sarono in fretta ed arrivò il 25
dicembre. Don Cirino, incuriosito,
s’incamminò verso la piazza del
paese e si accorse subito che tutta
la piazza era affollatissima. Tutta la
gente era festante, tra grida di
gioia… “Che bello! Che bello!”
Arrivò lì vicino e il falegname ri-
mase stupefatto. Un grandissimo
albero di natale si presentava impo-
nente! Alla base c’era un grande
cartello con una enorme scritta:

“Questo regalo proviene da chi ha
sempre provveduto a riscaldare
tante fredde giornate, cercando
legna per i nostri camini”. “Caris-
simo” diceva il Barone Poidomani
(Sindaco del Paese), battendo la
mano sulle spalle di Don Cirino
“Hai avuto davvero un’idea ge-
niale, tutti i paesani sono raggianti
e, come primo cittadino… a nome
di tutta la giunta comunale e di
tutto il Paese, riceverai un premio:
D’ora in poi sarai al servizio, del
nostro Comune… Avrai una casa
nuova ed  uno stipendio adeguato.
Buon natale Amico mio!” “Buon
natale” rispose il falegname pian-
gendo per la gioia... Si volse verso
l’albero come a ringraziarlo e l’al-
bero, ricambiò il suo sguardo agi-
tando lievemente il pennacchio.
Don Cirino il falegname, si allon-
tanò, tra il vocio dei bimbi, che
gioiosi, scartavano i loro pacchi.
Un bel Natale per tutti… no?

Pietro Poma...una favola tra le sue prestigiose sculture!

ARTISTA SI NASCI  

di  Turi Toscano (Salinaru : delle Antiche 
Saline- Ettore Infersa –Stagnone )-

a Pietro Poma

Petru chi cerca petri a la muntagna 

cu vintuliati a mari va pì ligna 

nun si ni cura si l'acqua lu vagna 

è la natura stessa chi lu 'mpigna. 

Cu n'asciuneddu li squatra e rarigna 

pezzi di nuci di chiuppu o castagna 

si raccumanna la matri binigna 

di staricci vicinu pi cumpagna. 

Difatti certi voti è pinzirusu 

picchì si voli fari pirsuvasu 

basta pinzari quantu è ginirusu, 

rispetta l'amicizia in ogni casu 

duna la prova di quantu è 'ngignusu 

d'un lignu o d'una petra ni fa un rasu.
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Il Cinema Golden di Marsala proietta anche questa settimana il film “Maleficent 2: Signora del Male”,
diretto da Joachim Rønning. La storia continua a seguire la complessa relazione tra Malefica (Angelina
Jolie) e Aurora (Elle Fanning). Il loro rapporto, originato da un tradimento, dalla vendetta e infine
dall’amore, è ormai cresciuto e si è consolidato in un forte legame. Ma quando il Principe Filippo
(Harris Dickinson) chiede la mano ad Aurora, quest'ultima accetta immediatamente, senza consultarsi
con Malefica... La proiezione si terrà alle ore 18, 20 e 22.

Cinema Golden, ancora Angelina Jolie con “Maleficent 2”

D
opo 34 anni si riunisce, su iniziativa di Maurizio Di Girolamo, la classe 3 G della Scuola Media “Luigi
Sturzo” di Marsala. Alla serata hanno partecipato: Michele Vessillo, Grazia Sciacca, Mariano Ghiro,
Francesca Licari, Giusy Paladino, Giovanna Casano,Vito Galfano, Rosanna Pipitone, Patrizia Titone, lo

stesso Maurizio Di Girolamo, Salvatore  Saladino, Pietro Giannone e Giovanni Angileri. Una serata all'insegna
dei ricordi tra i banchi di scuola, rievocando amicizie, insegnanti, momenti davvero spensierati. Non sono mancate
le chiacchiere per conoscere la vita di ognuno vissuta dopo aver terminato la scuola media, le rispettive famiglie
e il proprio lavoro. Un'esperienza da ripetere... 

Dopo 34 anni si riunisce la 3 G della Scuola Media “L. Sturzo”

L
’associazione Ciuri ripropone per il quinto
anno consecutivo il Premio 91025 – Il Premio
della Città di Marsala, una serata dedicata alle

eccellenze del territorio lilybetano e non solo. Anche
quest’anno l’evento si terrà al Teatro Impero di Mar-
sala domenica 24 novembre alle ore 17.30, confer-
mando così la volontà del Presidente Peralta di far
assistere allo spettacolo gratuito a più persone, dando
così la giusta valenza a quello che ormai è diventato

il premio della città. Bocche cucite sui premiati di
questa quinta edizione; gli anni scorsi, i riconosci-
menti sono andati a Rosario Fiorello, Daniele Silve-
stri, Lidia Schillaci, il maestro pasticcere Nicola
Fiasconaro, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,
la scienziata Anna Grassellino, l’attore e regista Gior-
gio Magnato, l'archeologa Rossella Giglio, ecc. “Ogni
anno quando finisce la serata inizio a ricevere telefo-
nate, mail e messaggi da persone che mi segnalano

personalità da premiare l’anno successivo – dichiara
il Presidente dell'Associazione Ciuri, Filippo Peralta
– significa che c’è molta attenzione intorno all’evento
e questo mi fa un immenso piacere. Fra l’altro
l’evento ogni anno riceve il sostegno da diverse
aziende del territorio che hanno creduto nel valore del
progetto e sono ben liete di sostenerlo”. Ci saranno
diversi momenti di spettacolo. L’ingresso è libero.
Media partner dell’evento il quotidiano Marsala C’è
e Itacanotizie.it e LaTr3 canale 616.

Marsala si prepara al Premio
91025: serata ricca di emozioni

I
Fratelli della Costa della Tavola di Mozia, da sempre
vicini al mare e al territorio hanno organizzato un
corso volto a conoscere le principali dotazioni di

bordo e il loro corretto utilizzo, che deve far parte cer-
tamente del bagaglio di ogni diportista; verranno mo-
strati i più moderni sistemi per la  sicurezza in mare e il
loro uso: si parlerà di VHF, GMDSS, AIS, zattere, fuo-

chi a mano, boette fumogene e razzi a luce rossa. Ver-
ranno analizzate le singole caratteristiche di ogni dota-
zione e il modo esatto su come utilizzarle al meglio e
senza pericolo in caso di necessità. L'appuntamento, pa-
trocinato dalla Città di Marsala, è per sabato 26 ottobre
alle ore 10, presso la sala convegni del Monumento ai
Mille, sul Lungomare di Marsala. Sarà l'Asp. Fratello

della Costa della Tavola di Mozia Davide Del Puglia,
apprezzato velista e istruttore nautico certificato, a of-
frire agli intervenuti le sue conoscenze, frutto di anni di
esperienza di navigazione e amore per il mare. La par-
tecipazione all’incontro è gratuita e sono invitati tutti i
diportisti e appassionati di nautica. Per qualsiasi infor-
mazione: 333.8601886.                               

INCONTRO IL 26 OTTOBRE AL MONUMENTO AI MILLE CON LA TAVOLA DI MOZIA E IL VELISTA DAVIDE DEL PUGLIA

I Fratelli della Costa organizzano un corso di sicurezza in mare

L’APPUNTAMENTO È PER DOMENICA 24 NOVEMBRE AL TEATRO IMPERO DALLE 17.30
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FLASH DI SPORT
ARTI MARZIALI
Lo scorso fine settimana si è svolto presso il PalaFijlkam
di Ostia, il Campionato Europeo di Jiu Jitsu. La Trinacria
Bjj di Marsala era presente con due atleti, Carmelo Gu-
glielmino e Valerio Putrino. Il torneo ha visto la presenza
di oltre 2000 atleti provenienti da tutta Europa che si sono
dati battaglia nella splendida cornice del centro federale
Coni di Ostia. Entrambi gli atleti tesserati con la Trinacria
Bjj, dopo un duro torneo eliminatorio, hanno portato a
casa l'oro nella Categoria Master. 

CALCIO GIOVANILE
Parte con il piede giusto l'ASD Primavera
Marsala/Dribbling al suo debutto nel Campionato
Regionale Giovanissimi U14. Contro il Football
Castellammare i giovani lilybetani hanno vinto 2 a
0 con reti di Seniti al 25' e di Mezzapelle al 30' del
secondo tempo, conquistando i primi 3 punti in
classifica. Grande l'entusiasmo dei tecnici Matteo
Gerardi e Gaetano Sorrentino. Prossimo appunta-
mento, domenica 27 ottobre al “Mariano Di Dia”

contro la Juvenilia. Inoltre nei giorni scorsi, sempre
tra le mure amiche di Strasatti, hanno esordito
anche gli Allievi Regionali Under 16 Girone C, alla
prima di Campionato. I ragazzi di mister Angelo
Sandri e Nicola Sciacca hanno incontrato il Porto
Empedocle, andando a segno con Marino e  cer-
cando il raddoppio in almeno due occasioni. Un se-
condo tempo un pò meno brillante tanto che la
squadra avversaria ha trovato il pareggio ad otto mi-
nuti dalla fine. 

Bocce A 2: sconfitta in terra umbra per l'Edera Marsala

L
’Edera Marsala subisce la prima
sconfitta per 5 a 3, nel Campio-
nato Nazionale Serie A 2, a Terni

contro la IMP Edile Piccirillo. Sembrava
che la squadra marsalese aveva tutti i re-
quisiti per portare a casa un risultato
utile, infatti erano in vantaggio nei primi

set. Tutto svanito subito per alcuni errori
e per alcune giocate sfavorevoli che
hanno capovolto il risultato facendo ter-
minare il primo tempo sul risultato di 3
a 1 per la squadra umbra. Nel secondo
tempo, pur con tutto l’impegno, l’Edera
non ha saputo ribaltare il risultato per-

dendo l’incontro per 5 a 3. “La mia
squadra - dichiara il tecnico Vincenzo
Iannarino - non ha disputato una bril-
lante prestazione, senza nulla togliere al
valore della formazione di casa, in que-
sta trasferta, abbiamo buttato al vento
un’occasione più unica che rara per por-

tare a casa un risultato utile. Abbiamo
ancora molto da lavorare. Questo risul-
tato negativo non ci deve scoraggiare”.
L'Edera Marsala pensa già al prossimo
incontro di sabato 26 ottobre contro il
Possaccio di Varese in casa, attualmente
in testa alla classifica. 

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ Liste civiche ] - Chiamiamo ad intervenire un giovane
alle prime armi in politica? Ebbene ci dice che la società
ha bisogno di cambiamento che soltanto una lista civica
fuori dai partiti può garantire. Tutti a scappare dai partiti
che in fondo se lo meritano anche, e a rifugiarsi nei Mo-
vimenti. Intendiamoci noi non ce l'abbiamo con quanti,
facendo volontariato, si impegnano nel sociale. Anzi li
apprezziamo e visto che noi spesso non ci riusciamo, li
invidiamo anche. Diffidiamo invece da sigle che hanno
natura elettorale e che nascono e muoiono nel giro di

una...consultazione. Per essere più precisi, ed erano an-
cora tempi leggermente diversi, andate a vedere quante
furono le liste civiche che si presentarono alle scorse am-
ministrative, poi andate a consultare l'appartenenza degli
attuali occupanti di Sala delle Lapidi e vedrete che quelle
liste sono scomparse, ma ne sono nate altre. Sempre civi-
che, si capisce. E così mentre noi ci affanniamo a capire
se il nuovo (o riconfermato) sindaco farà bitumare la
strada dove abitiamo, oppure se migliorerà i servizi, la
politica cerca nella società civile di formare le liste per

presentarsi al cospetto della stessa in cerca del voto per
andare ad occupare un seggio in Consiglio comunale. E'
astruso, è difficile per noi da capire e da spiegare, ma in
fondo di questo si tratta. Rimarranno le liste dei partirti?
Chissà qualcuno non ci vorrà rinunciare? Altri si nascon-
deranno dietro le liste civiche per sembrare nuovi? E altri
ancora...boh! E intanto il tempo trascorre, ci avviciniamo
alle elezioni di primavera e a breve eleggeremo il sindaco
e rinnoveremo il Consiglio comunale. Civicamente.


